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I
l campionato di Serie 
D va avanti. Così han-
no risposto i tre quarti 
delle società di Serie 
D alla consultazione 

indetta dalla Lega Nazio-
nale Dilettanti riguardo un 
possibile stop fi no al pros-
simo 24 novembre, giorno 
di scadenza del DPCM che 
- oltre a bloccare lo sport a 
carattere regionale e loca-
le - impone le porte chiuse 
a tutti gli eventi. In tanti, 
viste le vicissitudini di 
queste ultime settimane, si 
aspettavano che a prevalere 
sarebbe stato lo stop all’at-
tività: basta pensare che 
nell’ultimo turno di cam-
pionato sono state rinviate 
39 gare sulle 83 comples-
sive, praticamente la metà 
delle partite è saltata. 
Chi più chi meno, tutte le 
squadre della categoria 
hanno chiesto (o subito) 
almeno un rinvio in questo 
primo mese di attività, oltre 
a dover fare i conti con i 
mancati introiti del bot-
teghino viste le capienze 
ridotte o, come sarà almeno 
fi no al 24 novembre, azze-
rate. Per chi, poi, ha avuto 
(e avrà) dei casi di Covid, 
c’è tutto un iter da rispet-
tare che va dall’isolamento 
fi no alla nuova visita per 
l’idoneità agonistica che 
prevede esami approfondi-
ti, differenti da quelli della 
visita medica annuale. Alla 
maggioranza delle società 
tutto questo, evidentemen-
te, va bene. E ci auguria-
mo che in tutte le società 
prevalga il rispetto delle 
regole alla lettera come 
avviene al Città di Varese 
che, in questo primo mese 
di attività, ha il non invi-
diabile primato di partite 
rinviate (al momento siamo 
fermi a quattro: Imperia, 
Caronnese, Fossano, Fol-
gore Caratese). «Sono 
stupito perché immagino 
che i problemi che abbiano 

noi li stiano affrontando 
anche le altre società - dice 
Stefano Amirante, presi-
dente del Città di Varese 
- Un giocatore che sta fuori 
con il Covid deve rifare 
la visita medica e ci mette 
molto tempo: basta pensare 
che per il primo giocatore 
ci abbiamo messo quasi 
un mese. L’esito di questa 
consultazione mi lascia un 
po’ perplesso: ci sono delle 
regole che riguardano la sa-
lute e mi aspetto che tutti le 
rispettino, così come vorrei 
capire se nell’applicazione 
del protocollo si sta rispet-
tando tutto alla lettera». Il 
protocollo della Serie D è 
diverso da quello applicato 
nelle categorie superiori 
per quanto riguarda i con-

trolli preventivi (nei prof i 
tamponi sono obbligatori 
prima di ogni match), ma 
ha la stessa normativa per 
quanto riguarda il ritorno 
in campo dell’atleta risulta-
to positivo. E il dubbio che 
non tutto fi li per il verso 
giusto potrebbe sorgere: 
a quel punto la LND, che 
pure conosce i nomi degli 
atleti che hanno contratto 
il virus, potrebbe richiede-
re ai club la nuova visita 
medica. 
Oltre ai rinvii per il Covid 
le società si stanno trovan-
do a pagare dazio anche sul 
fronte della presenza del 
pubblico: le prime setti-
mane di campionato, ove 
possibile, si è giocato in 
campi con capienze limita-

te (inizialmente era il 25%, 
poi si è passati al 15% dal 
10 ottobre). E chi ha potuto 
far accedere il pubblico è 
stato anche fortunato visto 
che in Piemonte e Liguria 
(si veda la prima del Città 
di Varese a Sestri Levan-
te) si è stati a porte chiuse 
fi no a metà ottobre. Poi, 
però, è capitato anche di 
vedere foto di tribune del 
nostro girone con capienza 
tre volte superiore a quel-
la consentita dal DPCM. 
«Giocare a porte chiuse è 
anche un problema econo-
mico. Noi le regole le ri-
spettiamo e le rispetteremo 
sempre - dice il presidente 
Amirante - Ovviamente mi 
aspetto che gli altri faccia-
no lo stesso».

PORTE CHIUSE, DIRETTA STREAMING SUI SOCIAL

I club vogliono proseguire
Il presidente Stefano Amirante: «Noi rispettiamo le regole. Gli altri lo fanno tutti?»
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G
uardando i numeri il 
Città di Varese è la 
squadra dell’intera 
Serie D con il mag-
gior numero di gare 

rinviate: quattro al momen-
to in cui scriviamo ma il 
conteggio dirà almeno cin-
que in quanto con il Casale 
è improbabile che si possa 
giocare. E anche nella pri-
ma domenica di novembre 
il Città di Varese sarà, pur-
troppo, ancora spettatore 
visto che, dopo l’accertata 
positività di tre tesserati, 
tutto il gruppo squadra è 
stato posto in isolamento 
così come previsto dalle 
normative vigenti. 
Un avvio di stagione non 
proprio fortunato per la 
squadra di David Sassarini 
che, più di altre, necessi-
tava di giocare per quella 
«condizione di campo» che 
un gruppo nuovo trova solo 
giocando partite “vere” 
dove l’intensità non è la 
stessa degli allenamenti. Il 
tecnico biancorosso, nono-
stante il momento, riesce 
comunque a trovare degli 
aspetti positivi: «Dobbia-
mo pensare alle opportu-
nità e non alle diffi coltà: 
abbiamo la fortuna di fare 
il mestiere più bello del 
mondo e daremo certamen-
te tutto fi no alla fi ne per 
uscirne tutti assieme. Que-
sto stop non ci voleva ma 
non sono allarmato perché 
sarebbe stato molto peggio 
se fosse arrivato a inizio 
preparazione quando i 
ragazzi non si conoscevano 
tra loro. Ora si conoscono 
e sanno quello che devo-
no fare in campo», dice 
Sassarini che, così come 
tutti i componenti della 
squadra e dello staff, è in 
isolamento. Ma anche se 
a distanza i giocatori, con 
grande dedizione, stanno 
seguendo il programma 
di allenamenti individuali 
preparato da Sassarini, dal 

suo vice Alessandro Cor-
tinovis e dal preparatore 
atletico Marco Trovarelli. 
«Si sta a casa e si guardano 
i feedback che i ragazzi ci 
mandano - prosegue l’al-
lenatore - È un gruppo con 
grandi valori e lo sta di-
mostrando anche in questo 
momento». Si cerca di 
tamponare, insomma, ma 
calcare il campo di Brenno 
per gli allenamenti colletti-
vi è altra cosa. Si fa quello 
che si può, ben sapendo 
che alla ripresa dell’attività 
si possa non essere al mas-
simo. Del resto basta vede-
re le diffi coltà che stanno 
incontrando compagini 
come Legnano e Casale, 
costrette a saltare più gare, 
per rendersene conto. «Non 

allenarsi per dieci giorni fi -
nirà per pesare come è sta-
to anche per altre squadre. 
Non a caso il Pont Donnaz 
che non ha avuto un caso e 
si è allenato sempre rego-
larmente è al primo posto: 
la differenza la fa il lavoro 
settimanale e non allenarsi 
con costanza si paga». La 
maggioranza delle socie-
tà, come si è visto dalla 
consultazione indetta dalla 
LND, ha votato per non 
fermare il campionato fi no 
al 24 novembre, giorno 
della scadenza del DPCM: 
questo signifi ca che i tur-
ni di recupero del Città 
di Varese aumenteranno 
generando così un calenda-
rio congestionato che - al 
momento - ha fi ssato solo 

la data del 18 novembre 
con la Caronnese. «Va bene 
continuare ma con questo 
protocollo è impossibi-
le. Sperando che si possa 
andare avanti e giocare 
fi niremmo per scendere in 
campo mercoledì e dome-
nica: praticamente gio-
cheremo sempre e magari 
troveremo un modo di gio-
care molto pratico. Credo 
che nella storia dei cam-
pionati non sia mai esistita 
una squadra con così tante 
partite da recuperare: due 
stagioni fa ci fu l’Entella in 
Serie C che partì dopo per 
via dei ricorsi e fu costretta 
a giocare mercoledì e do-
menica». E quell’Entella, 
tra l’altro, vinse il campio-
nato in modo netto. 

DAVID SASSARINI

«C’è voglia di ripartire»
Allenamenti fermi e giocatori che seguono il programma preparato dallo staff
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R
oberto Guitto è un 
giocatore da gran-
di palcoscenici. Lo 
dicono la sua carrie-
ra, la personalità e il 

temperamento. Una carrie-
ra importante, sbocciata e 
vissuta nel professionismo 
con la maglia dell’Em-
poli dalle giovanili fi no 
alla Serie B nella stagione 
2011/12 dove nelle otto 
presenze fu protagonista 
per novanta minuti anche 
della sfi da all’Ossola con-
tro la squadra di Maran. E 
a Empoli, nella stagione 
successiva, Guitto ha avuto 
modo di conoscere da 
vicino Maurizio Sarri per 
tutta la preparazione estiva 
prima del trasferimento al 
Sorrento, compagine dalla 
quale proveniva proprio 
Sarri. Tante le piazze del 
professionismo vissute da 
protagonista, ultima delle 
quali Gozzano per quattro 
stagioni dove, nella scorsa 
stagione, ha condiviso il 
percorso proprio con Da-
vid Sassarini. Un play che 
ha sempre lasciato buoni 
ricordi in tutte le società 
e, c’è da scommetterci, è 
pronto a fare lo stesso ora 
-che è diventato papà da 
pochi giorni del piccolo 
Lorenzo - a 29 anni con la 
maglia del Città di Varese. 

Il tuo debutto con la maglia 
del Città di Varese è avve-
nuto allo Stadio con il Pont 
Donnaz ma le statistiche 
dicono che non si è trattato 
della prima volta. Che 
emozioni hai vissuto?  
«Giocare in uno stadio 
come l’Ossola fa sempre 
un grande effetto. La prima 
volta che ci misi piede fu 
in Serie B con il mio Em-
poli dove vincemmo per 
1-0 e nel fi nale Granoche 
sbagliò il calcio di rigore 
del pareggio per il Varese. 
Un’altra volta che giocai fu 
qualche anno fa con il Goz-

zano quando vincemmo la 
fi nale playoff di Serie D. 
Lo Stadio lo ricordavo pie-
no e trovarlo adesso vuoto 
a causa delle limitazioni è 
un po’ triste».

Di questo periodo di gran-
de incertezza, che purtrop-
po ha coinvolto da vicino il 
Città di Varese visti i quat-
tro rinvii, cosa ne pensi?   
«Purtroppo con tutti questi 
rinvii non c’è continuità 
e il campionato rischia di 
non essere proprio regolare 
visto che le squadre hanno 
partite differenti e la clas-
sifi ca non è veritiera. Spe-
riamo che si possa tornare 
al più presto alla normalità 
perché in questa situazione 
non è il massimo. Giocare 

senza tifosi è brutto, poi 
si fi nisce per incontrare 
squadre che hanno giocato 
quattro partite più di te e 
la cosa, anche psicologica-
mente, può farsi sentire».

Il tuo nome era stato acco-
stato a molti club durante 
l’estate ma hai deciso di le-
garti al Città di Varese: qua-
li sono le tue aspettative?
«Varese sappiamo tutti che 
per la storia e la tifoseria 
merita altri palcoscenici. 
Ci aspettiamo tutti di fare 
un buon campionato e, 
strada facendo, vedremo 
dove ci porterà questo 
cammino che abbiamo 
intrapreso tutti assieme. 
Dopo due annate di Se-
rie C c’era stata anche la 

possibilità di proseguire in 
quella categoria ma Va-
rese è una grande piazza. 
Poi conoscevo Sassarini e 
alcuni giocatori, quindi è 
stato facile scegliere questa 
società. Con Disabato, ad 
esempio, ci eravamo incro-
ciati da avversari in Serie 
C ai tempi in cui io ero al 
Sorrento, poi ancora nella 
poule-Scudetto in Gozza-
no-Pro Patria. 

A Gozzano hai trascorso 
quattro anni importanti tra 
Serie D e Serie C. L’anno 
scorso, con la stagione in-
terrotta a febbraio, è arriva-
ta la retrocessione con tante 
polemiche. Che ricordi hai?
«Ci siamo trovati ultimi 
proprio nella domenica

ROBERTO GUITTO

«Sarri era un predestinato. Qui p
Il debutto in biancorosso è avvenuto lo scorso 14 ottobre ma il terreno dell’Ossola l’ha calcato per 
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che è arrivata la sospensio-
ne. Non credo che sarem-
mo retrocessi visto che 
mancavano molte giornate 
ancora ed eravamo tutte vi-
cine in zona retrocessione. 
Ci sarebbe bastato vincere 
un paio di partite per uscire 
dalla zona calda e salvarci. 
Indipendentemente dalla 
retrocessione a tavolino, le 
quattro stagioni di Gozza-
no sono state bellissime: 
riuscire ad approdare in 
Serie C con la squadra di 
un paesino di circa cin-
quemila abitanti non è una 
cosa all’ordine del giorno. 
Oltretutto nel 2017 erava-
mo stati la squadra con il 
record di punti nell’anno 
solare di tutta Europa (86 
punti, ndr): una grande 

gioia.

E a Gozzano l’anno scorso 
sei stato allenato da David 
Sassarini…
«Sassarini è un allenatore 
di quelli che ti impressiona 
appena cominci a lavo-
rarci. È molto preparato e 
maniacale, con un modo di 
lavoro diverso da tutti gli 
altri allenatori. Seguendo-
lo scrupolosamente sono 
certo che alla lunga faremo 
un buon campionato». 
Tra l’altro nella tua carriera 
hai avuto modo di essere 
allenato da Maurizio Sarri 
a Empoli: che ricordi hai?
«Con Sarri ho fatto tre 
mesi e si percepiva che era 
un predestinato. Propone-
va un calcio in velocità ed 

era molto maniacale sugli 
schemi. Ho avuto modo di 
lavorarci poco con lui ma 
posso dire che conoscerlo 
mi è servito davvero tan-
to».

L’Empoli è stata la società 
che ha creduto in te da su-
bito e ti ha portato fino alla 
prima squadra. Calcistica-
mente dove sei cresciuto e 
hai sempre giocato nella 
posizione dove tutti noi ab-
biamo imparato a conoscer-
ti in questi anni?
«Sono arrivato a Empoli 
da piccolo, a 12 anni, dopo 
il fallimento del Napoli 
di Ferlaino che ha portato 
alla nascita della nuova 
società. Da piccolo giocavo 
più avanzato e durante la 

stagione degli Allievi Na-
zionali l’allenatore Ettore 
Donati mi provò davanti 
alla difesa e da allora non 
ho più cambiato ruolo. Con 
l’Empoli ho fatto tutta la 
trafi la fi no alla Primavera e 
poi andai un anno in pre-
stito al Ravenna in Serie C. 
La C è una categoria che 
forma, soprattutto i giovani 
che escono dalla Primave-
ra: quando arrivi dalle gio-
vanili e vai a giocare in C 
ti accorgi che cambia tutto 
e che devi mettercela tutta 
per conquistare i traguardi 
prefi ssati. A Ravenna feci 
bene e tornai a Empoli 
nella stagione successiva in 
Serie B e mi ritagliai il mio 
spazio». 

per portare in alto questi colori»
la prima volta il 10 marzo 2012 in occasione di Varese-Empoli di Serie B che terminò 1-0 per i toscani
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U
na giornata nefasta 
per l’Under 19 Na-
zionale che, in casa 
della Caronnese, è 
incappata nella se-

conda sconfi tta consecuti-
va. Dopo l’amarezza dello 
Stadio della settimana pre-
cedente contro la Vis Nova 
(vittoriosa con una conclu-
sione dalla distanza al 95’ 
dopo che nel primo tempo i 
ragazzi di Porro erano stati 
i grandi padroni del match) 
sabato sono arrivati dei 
passi indietro nella presta-
zione. Le assenze si sono 
fatte sentire, così come la 
mancanza di rinforzi dalla 
prima squadra (Malvestiti 
e Ferrario, entrambi 2001), 
ma non devono essere una 
scusante. Ciò che è man-
cato, così come settimana 
scorsa con la Vis Nova, è 
stata quella sana dose di 
agonismo che ti permette 
di arrivare là dove non si 
arriva con la tecnica. Quel-
la fi amma che ti permette 
di andare oltre gli ostacoli 

non si è mai 
accesa: servi-
va l’energia 
di tutti per 
farlo, invece 
quel qualco-
sa in più si 
è visto solo 
da Riccardo 
Coratella che, oltre ad aver 
segnato il 3-1 e colpito 
una traversa un minuto più 
tardi, è parso uno dei po-
chi giocatori con il fuoco 
dentro. Indomito, sempre 
pronto a combattere e tra-
scinare la squadra con una 
giocata o una parola. L’ex 
Real Vanzaghese è stato 
certamente la nota positiva 
di un pomeriggio che ha 
visto la squadra rimaneg-
giata (mancavano il capi-
tano Emanuele Sofi o e non 
solo) e il debutto assoluto 
di Stefano Storti nella po-
sizione di terzino sinistro: 
un debutto avvenuto in una 
giornata non semplice ma 
che, tutto sommato, a li-
vello personale non è stato 

negativo per l’ex giocato-
re del Segrate. Di questa 
sconfi tta bisognerà farne 
tesoro e ripartire più forti 
sabato prossimo a Cara-
vaggio, compagine che è 
la vera sorpresa di questo 
inizio di stagione viste le 
tre vittorie consecutive che 
l’hanno proiettato al primo 
posto della classifi ca.
Non si dovranno ripetere 
gli errori di sabato e met-
tere in campo quella sana 
cattiveria che è mancata, 
come aveva chiesto lo stes-
so Porro nell’analisi del do-
po-partita: «Quando non si 
arriva con la tecnica al ri-
sultato ci si arriva con altre 
qualità come l’agonismo. 
Abbiamo dato una mano 
alla Caronnese a spianare 

loro la strada per la vitto-
ria. Le assenze c’erano, e 
lo sappiamo, ma non deve 
essere il nostro alibi. Teme-
vo che una sconfi tta simile 
sarebbe arrivata ma, visto 
come stavamo lavorando 
nelle ultime settimane, 
non me l’aspettavo così 
presto. Sappiamo che c’è 
da lavorare e che la conti-
nuità si trova col tempo e 
giocando». Dopo il 3-1 si è 
visto qualcosa di buono ma 
il fuoco si è spento troppo 
presto: «Mi sarebbe piaciu-
to che quel pallone sotto la 
traversa entrasse per vedere 
poi cosa sarebbe successo. 
La foga invece è durata 
solo un minuto e mezzo. 
Ora testa bassa, lavoriamo 
e ripartiamo subito».

UNDER 19

Una sconfitta che insegna
Passo indietro rispetto al ko con la Vis Nova: note positive solo da Coratella e Storti

(3-0, 3-1, 4-1) 24’ Zoppi (Ca), 41’ Di Marco (Ca), 13’ st 
Perani (Ca), 31’ st Coratella (Ci), 36’ st Boschetti (Ca).
F

  P An Min   P An Min4-3-1-2 4-3-3
1 DE CESARE  2 03 92

2 SCHULZ  2 02 160

3 D’URSO  2 03 123

4 CATIZONE  2 03 121

5 COGHETTO  2 03 180

6 YAMBA  2 03 180

7 DI MARCO  1 03 62

8 BIROLINI  2 03 171

9 MUSAZZI  2 03 180

10 PERANI  2 03 126

11 ZOPPI  1 02 60

1 ZINI  3 02 270

2 GRIMALDI  3 03 160

3 STORTI  1 03 81

4 ROMANO  3 03 266

5 FRANCO  3 03 254

6 VIZZIELLI  3 03 267

7 CORATELLA  3 03 242

8 ESPOSITO  1 04 58

9 ROMITO  3 03 207

10 RITONDALE  3 03 238

11 VENDITTI  3 03 111

SOST. 1’ st in CESANA 7 out Catizo-
ne; 16’ st in BOSCHETTI 7 out Zop-
pi; 18’ st in DIANA 6.5 out Di Mar-
co; 26’ st in DI BARTOLO 6.5 out 
Schulz; 37’ st in RONDINA sv out 
Birolini. A DISP. Rossi, Cicogna, 
Scotti.

SOST. 42’ in DEL BENE 5.5 out Gri-
maldi; 1’ st in AIOLFI 6 out Romi-
to; 14’ st in MARANGONI 5.5 out 
Esposito; 23’ st in VOLPI 5.5 out 
Venditti; 37’ st in COSENZA sv out 
Storti. A DISP. Bavutti, Fierza, So-
fio.

4 1CARONNESE - CITTÀ DI VARESE

ARBITRO: Pasquariello di Novi Ligure

ALL: MUNARI  ALL: PORRO età media:
17,1

età media:
17,1Sostituzioni: Sostituzioni:
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5 RETI: Sylla (Gozzano)
4 RETI: Masini (PDHAE), Allegretti 
(Gozzano), Chessa (Castellanzese), 
Cocuzza (Legnano)
3 RETI: Colombo (Castellanzese), 
Lauria (PDHAE), Pavesi, Pastore99 (Ar-
conatese), Romano (Sanremese)
2 RETI: Carli (Saluzzo), Matera00, Bra-
mante (Borgosesia), Boiga02 (Vado), 

Spoto (HSL Derthona), Calì, Corno  
(Caronnese), Bianco01, Pedrabissi 
(Chieri), Bigotto (Castellanzese), Buso00 
(Sestri Levante)
1 RETE: Travaglini00, Banfi00, Scaringella 
(Caronnese), Gerbino02, Benedetto, 
Conrotto, Ferrandino, Spera (Chieri), 
Manasiev, Concas, Gueye00 (HSL Der-
thona), Di Lernia, Radaelli00, Gasparri 

(Legnano), Bongiovanni01, Daqoune00, 
Gaeta, Merkaj, Cardore (Bra), Galva-
gno00, Di Salvatore99, Albani01 (Fossano), 
D’Antoni02, Valenti, Pasi (Vado), Gnec-
chi00, Capra, Donaggio (Imperia), Tosi00, 
Sardo, Caldarola, Carrer01 (Saluzzo), 
Mecca99 (Castellanzese), Mikhaylov-
skiy, Gagliardi, Demontis, Diallo, Lo 
Bosco (Sanremese), Macrì, Bartulo-

vic, Valagussa, Ngom00, Kouda02 (Fol.Ca-
ratese), Cantatore, Buongiorno, One-
to L., D’Orsi (Lavagnese), Gomis Kala-
gna, Albini01, Ientile (Arconatese), 
Rampin01 (Gozzano), Varvelli, Sterran-
tino02 (PDHAE), Croci (Sestri Levante), 
Aloia, Bonaccorsi (Borgosesia)

PT=Punti, G=Giocate, V=Vinte, N=Nulle, P= Perse F= Reti fatte S= Reti subite, DR=Differenza reti, VNP=Ultime 3 partite, 1-0= gare vinte 1-0,O=Over, NG=No Gol, 15’= gare vinte negli ultimi 15 minuti PT=Punti, G=Giocate, V=Vinte, N=Nulle, P= Perse F= Reti fatte S= Reti subite, DR=Differenza reti, VNP=Ultime 3 partite, 1-0= gare vinte 1-0,O=Over, NG=No Gol, 15’= gare vinte negli ultimi 15 minuti 

Risultati 6ª giornata
BORGOSESIA - CASALE 0-0
BRA - VADO ND
CASTELLANZESE - LEGNANO 5-2
CHIERI - LAVAGNESE 6-1
CITTÀ DI VARESE - FOL.CARATESE ND
GOZZANO - ARCONATESE 2-0
HSL DERTHONA - FOSSANO ND
PDHAE - IMPERIA 1-0
SALUZZO - SANREMESE ND
SESTRI LEVANTE - CARONNESE ND

GIRONE A

Prossimo turno 01/11 h.14:30

ARCONATESE - BORGOSESIA  
CASALE - CITTÀ DI VARESE  
FOL.CARATESE - CARONNESE  
FOSSANO - SESTRI LEVANTE  
GOZZANO - CASTELLANZESE  
IMPERIA - CHIERI  
LAVAGNESE - SALUZZO  
LEGNANO - BRA  
SANREMESE - HSL DERTHONA  
VADO - PDHAE 

 PT G V N P F S DR 
PVC PNC PPC FC SC PVT PNT PPT FT ST 

VNP 1-0 O R NG 15’
BRA 13 5 4 1 0 6 1 5 1 1 0 1 0 3 0 0 5 1 NV- 2 1 1 (1) 1 0
PDHAE 13 6 4 1 1 9 5 4 3 0 0 6 1 1 1 1 3 4 VNV 2 2 3 (3) 0 0
SANREMESE 11 5 4 1 0 8 3 5 2 1 0 3 0 2 0 0 5 3 VV- 1 2 0 (0) 1 2
HSL DERTHONA 9 4 3 0 1 5 5 0 2 0 0 4 1 1 0 1 1 4 V-- 1 2 1 (1) 1 0
GOZZANO 9 6 3 0 3 10 8 2 2 0 1 7 3 1 0 2 3 5 PVP 1 3 1 (1) 1 1
CASTELLANZESE 8 5 2 2 1 10 9 1 2 0 0 8 3 0 2 1 2 6 -PV 0 3 2 (2) 1 0
CHIERI 8 6 2 2 2 9 6 3 1 2 0 7 2 1 0 2 2 4 NVV 1 2 2 (1) 2 0
BORGOSESIA 8 6 2 2 2 6 7 -1 2 1 0 4 1 0 1 2 2 6 VPN 0 2 0 (0) 3 1
SALUZZO 7 5 2 1 2 6 6 0 1 0 1 3 3 1 1 1 3 3 VN- 1 3 1 (0) 1 0
LAVAGNESE 7 5 2 1 2 6 10 -4 2 0 0 5 3 0 1 2 1 7 VP- 0 3 0 (0) 2 0
CARONNESE 6 4 2 0 2 7 3 4 2 0 1 7 2 0 0 1 0 1 -P- 0 2 1 (1) 2 0
FOL.CARATESE 6 5 1 3 1 5 5 0 0 2 1 3 4 1 1 0 2 1 NN- 0 2 0 (0) 2 0
LEGNANO 6 5 1 3 1 7 8 -1 1 2 0 5 3 0 1 1 2 5 NPV 0 2 2 (2) 1 0
SESTRI LEVANTE 6 5 2 0 3 3 6 -3 2 0 0 2 0 0 0 3 1 6 PP- 2 1 0 (0) 2 1
ARCONATESE 6 6 1 3 2 9 8 1 1 1 1 7 4 0 2 1 2 4 NVP 0 2 1 (0) 2 0
VADO 4 4 1 1 2 5 7 -2 1 1 0 3 1 0 0 2 2 6 P-- 0 2 0 (0) 0 0
FOSSANO 3 4 1 0 3 3 6 -3 1 0 1 1 1 0 0 2 2 5 P-- 1 2 1 (1) 1 0
IMPERIA 3 5 1 0 4 3 7 -4 1 0 1 3 2 0 0 3 0 5 PVP 0 1 2 (0) 3 0
CASALE 1 5 0 1 4 1 6 -5 0 0 3 0 4 0 1 1 1 2 PNP 0 1 0 (0) 4 0
CITTÀ DI VARESE 0 2 0 0 2 0 2 -2 0 0 1 0 1 0 0 1 0 1 --- 0 0 0 (0) 2 0

SERIE D - LA CLASSIFICA

Bra e PDHAE a sorpresa
Solo cinque squadre sulle venti complessive hanno disputato tutte le partite

LA CLASSIFICA MARCATORI

4 RETI: Coita (Caravaggio), Mita02 (Ca-
satese)
3 RETI: Caccia03 (Caravaggio)
2 RETI: Benedetti (Seregno), Ferra-
rio (Vis Nova), Ciceri (Caravaggio), 
Coluccio (Arconatese)
1 RETE: Di Marco, Perani, Boschetti, 
Tavares, Zoppi (Caronnese), Bertoli, 
Carbone03 (Arconatese), Cangemi (Ca-

satese), Lorenzo G., Razza, Anzani02 
(Castellanzese), Franco, Coratella 
(Città di Varese), Costa, D’Isidoro (Le-
gnano), Longobardi, Quaranta (Sere-
gno), Radio (Fol.Caratese), Combe-
riati03, Ravagnani (NibionnOggiono), 
Vanzanella, Beretta, Campana, Cere-
da, Cunegatti, Aquilino (Tritium), 
Tourè, Somma, Impalà (Pro Vercelli), 

Merati01, Locatelli00 (Ponte San Pietro), 
Zampese (Vis Nova)

PT=Punti, G=Giocate, V=Vinte, N=Nulle, P= Perse F= Reti fatte S= Reti subite, DR=Differenza reti, VNP=Ultime 3 partite, 1-0= gare vinte 1-0,O=Over, NG=No Gol, 15’= gare vinte negli ultimi 15 minuti PT=Punti, G=Giocate, V=Vinte, N=Nulle, P= Perse F= Reti fatte S= Reti subite, DR=Differenza reti, VNP=Ultime 3 partite, 1-0= gare vinte 1-0,O=Over, NG=No Gol, 15’= gare vinte negli ultimi 15 minuti 

UNDER 19 GIRONE B

Risultati 3ª giornata
ARCONATESE - CASATESE 2-3
CARONNESE - CITTÀ DI VARESE 4-1
LEGNANO - SEREGNO 0-2
NIBIONNOGGIONO - FOL.CARATESE ND
PONTE SAN PIETRO - PRO VERCELLI 0-0
TRITIUM - CARAVAGGIO 1-3
VIS NOVA - CASTELLANZESE 1-1

GIRONE B

Prossimo turno 31/10 h.14:30

CARAVAGGIO - CARONNESE  
CASATESE - LEGNANO  
CASTELLANZESE - ARCONATESE  
CITTÀ DI VARESE - NIBIONNOGGIONO  
FOL.CARATESE - PONTE SAN PIETRO  
PRO VERCELLI - VIS NOVA  
SEREGNO - TRITIUM  

 PT G V N P F S DR 
PVC PNC PPC FC SC PVT PNT PPT FT ST 

VNP 1-0 O R NG 15’

CARAVAGGIO 9 3 3 0 0 9 4 5 1 0 0 3 1 2 0 0 6 3 VVV 0 3 0 (0) 0 2
SEREGNO 6 2 2 0 0 4 0 4 0 0 0 0 0 2 0 0 4 0 V-V 0 0 1 (1) 0 0
TRITIUM 6 3 2 0 1 6 4 2 1 0 1 3 3 1 0 0 3 1 VVP 0 2 0 (0) 0 1
CASATESE 6 3 2 0 1 5 4 1 0 0 1 0 2 2 0 0 5 2 PVV 0 1 0 (0) 1 1
VIS NOVA 5 3 1 2 0 3 2 1 0 2 0 2 2 1 0 0 1 0 NVN 1 0 0 (0) 0 1
CASTELLANZESE 4 3 1 1 1 3 4 -1 0 0 1 0 2 1 1 0 3 2 VPN 0 1 0 (0) 1 0
CARONNESE 3 2 1 0 1 5 4 1 1 0 1 5 4 0 0 0 0 0 P-V 0 2 0 (0) 0 0
ARCONATESE 3 2 1 0 1 3 3 0 0 0 1 2 3 1 0 0 1 0 PVP 1 2 0 (0) 0 0
FOL.CARATESE 1 2 0 1 1 1 2 -1 0 0 1 0 1 0 1 0 1 1 NP- 0 0 0 (0) 1 0
PONTE SAN PIETRO 1 2 0 1 1 2 4 -2 0 1 0 1 1 0 0 1 1 3 NPN 0 1 0 (0) 1 0
CITTÀ DI VARESE 1 3 0 1 2 2 6 -4 0 0 1 0 1 0 1 1 2 5 NPP 0 1 0 (0) 1 0
NIBIONNOGGIONO 0 2 0 0 2 2 5 -3 0 0 1 2 3 0 0 1 0 2 PP- 0 1 1 (1) 1 0
LEGNANO 0 2 0 0 2 1 4 -3 0 0 2 1 4 0 0 0 0 0 PVP 1 1 0 (0) 1 0

LA CLASSIFICA MARCATORI

UNDER 19 - LA CLASSIFICA
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